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I M S . S . CANNONE MONDUU 
DI PAU&VWO FEMMINILE AVVENIMENTI SP0RMV1 Il 5 OTTOBRE A CATANZARO 

IL «VOLANTE D'ARGENTO » 

I CAMPIONATI DEL MONDO DI CICLISMO SU PISTA A PABIGI 

Questa sera i ragazzi della «elodia 
» difenderanno la maglia arcobaleno 

Auguri a Sacchi, Pinaretlo e Morettini - Pronostico per Harris e Patterson nella prova dei professionisti 

(Dal nostro Inviato special*) 

PARIGI, 29. — Non fiori, ma opere 
di bene; dopo le sconfitte nella 
«grande corsa » e nella « piccola cor­
ea », un'opera di bene può essere 
Quella di dare il consiglio a Bevilac­
qua e a De Rossi di piantarla li con 
l'inseguimento, li campione e il ra­
gazzo che hanno belle qualità e gran­
di messi jxr fare le corse della stra­
da, con l'inseguimento (cioè con 
sforzi duri che tagliano le gambe e 
spaccano il cuore) hanno ora poro 
da guadagnare, anzi hanno tutto da 
perdere: l'inseguimento usa e rovina 
f campioni, clic pure agli sforzi han­
no un'abitudine. Tanto più quindi 
l'inseguimento usa e fonino 1 ra­
gazzi. 

Che cosa se n'è fatto. per esem­
pio, di Gandini? E Benfenati dov'è 
finito? Sarebbe un peccato che anche 
De Rossi scomparisse poi dalla sce­
na: e. perciò, penso che il crollo di 
ieri sera può essere la sua fortuna: 
u n taglio netto: le corse della strada 
aspettano De Rossi, 

Per Bevilacqua il doppio gioco sul-

Ua strada e sulla pista potrebbe an-
\cora continuare ma con quale risul­
tato? Qualche volta si possono pren­
dere due piccioni con una fava; ma 
è difficile si à visto che è difficile. 
Toni è stato battuto sulla strada, a 
Lussemburgo. Toni è stato battuto 
sulla pista, a Parigi. Ma non è la 
doppio sconfitta che più conta; è un 
delitto, rovinarsi te gambe còme se 
le rovina chi fa la strada e. la pista. 
Ecco perchè la pista, più che la stra­
da. chiede un aiuto, una spinta a 
quegli intrugli di veleno a pttcole 
dosi che sojio le « bombe ». 

Il funerale che accompagna al ci­
mitero delle corse perdute le speran­
ze di Bevilacqua e di uè Rossi, fa 
ricordare con tristezza gli avvenimen­
ti della notte che è passata: Bevilac­
qua che crolla nel confronto con Pat-
tersnn; De Rossi che crolla nel con­
fronto con Van lleusden. Forse Pat­
terson si intende con atllen perchè 
Gillcn ha « stancato » Bevilacqua 
(una corsa di nervi...) fermando due 
volte la corsa a causa di due gomme 
che tanno « pifj ». 

Un grande Patterson 
interrompendo il passo, l'azione 

perde la rotoildita e poi è difficile 
riprendere il ritmo giusto. Può es­
tere una scusa; una piccola scusa. 
ohe fa un po' meno cruda la scon­
fitta di Bevilacqua. Ma Patterson è 
un magnifico atleta, uno straordina­
rio campione, un fenomeno che, in 
bicicletta, fa sulla pista quello che 
può fare Coppi sulla strada: •strac­
cia » il campo. 

Patterson nello spazio di un paio 
d'ore ieri sera ha fatto il quarto di 
finale della telocità. don ha battuto 
Bcllcngcr e Gillcn in 7 '3 /5 ; ha lat 
to la semifinale dell'inseguimento, do­
t e Ita battuto Glorieux in 6'21"3IS; 
ha fatto la finale dell'inseguimento. 
dove ha battuto Bevilacqua in 6'27 

quella di una partenza troppo rapi­
da. che rompe le gambe. De Rossi è 
partito di scatto e ha fatto i pruni 
giri in 35"US. Per un confronto. Be­
vilacqua. che pure è partito in gran 
carriera sul giro, nel primo giro ha 
realizzato 38". De Rossi non poteva 
Sostenere quel passo da volata per 
tutta la distanza; la sua partenza 
fulminante gli ha rotto te gambe. 

La seconda causa ha un nome gio­
vane e nuoto: Van lleusden. Il ra­
gazzo di Olanda è arni alo a tare la 
a pici ola '-orsa m dell'itisi qinmento d> 
sorpresa dopo tre mesi di prot e. Van 
lleusden è saltato fuori dalle corse 
di eliminazione con facilità e con 
franchezza di chi, dell'inseguimento, 
ha già imparato alla perfezione Va, b. 

sulla distanza è sempre quello. Nel. velocità» e mal riuscita a rompere 
torneo per la « piccola corsa» dcllo\il nastro di questa specialità della 
inseguimento, Van lleusden, nella pista che ha cinquantasette anni di 

vita. 
Domani nella « grande corsa » sa­

ranno ut gara Harris, Van VHet, e 
Plattncr, Patterson. Senfftleben e 
Derkscn Sarà ancora Reg Harris che 
imporrà il suo scatto? Da tre anni 
il guizzo di Harris vince: a Cope­
naghen nel 2049; a Rocour nel 1950, 
a Milano nel 1951. Ma se Van Vliet 
e Dcrksen sono in fase calante, se 
Plattncr e Senfftleben non hanno la 
ti) avita di Harris c'è però Patterson 
che, come ha fatto con Bevilacqua 
nell'inseguimento, può strappare la 
maglia ad Harris nella velocità. Dun­
que: Harris o Patterson. 

ATTILIO CAMORIANO 

Vimpresa è di eccezione: sopratufrolc. cioè la regolarità del passo, della 
perchè à stata compiuta con facilità, iradenza. dell'armonia ni nazione. Van 
senza sforzo, con l'eleganza di uno\lleusdcn. non si e 'nv .a 'o attrarre 
stile che unisce l'uomo alla biciclel-ldalla tairmmata furiosa di De Rnsii 
ta. e dell'uomo e della bicicletta fa 
una cosa unica. 

— Bevilacqua, che cosa pensi di 
Patterson. che ti ha battuto? 

— Cosa vuol c h e ti dica; contro 
questo campione n o n c'è niente da 
loro: Patterson è u n fenomeno! L'Im­
pressione che ti aspetti all'angolo di 
u n a strada, per darti un colpo In te­
t ta . In partenza, s ino a metà corsa. 
l o ho creduto di poter vincere; ma 
quando h o girato la testa per vede­
re con la coda dell'occhio dov'era Pat­
terson, s o n o crollato: Patterson era 
•Ha mia altezza. Poi ha fatto In vo­
lata gli ult imi girl; e allora mi sono 
cascato anche lo braccia. Hai visto?... 

— Si ho risto... 
—• ... Allora m i sono rialzato. 
—• c h i p u ò battere Patterson? 
— Per battere Patterson ci vorreb­

be Coppi, m a 11 grande Coppi, te non 
so se potrebbe bastare. 

Cose perdute: anche la speranza di 
Ve Rossi è una cosa perduta nella 
notte di Parigi; una notte triste per 
U ragazzo che tanto aveva sofferto, 
che tanto aveva lottato, che sperava 
ancora di portare a casa un'altra vol­
ta la maglia che ha i c o l o n dei mon­
d o : un sogno di gloria per un ragaz­
zo di ventun anni. Piange De Rossi 
il suo cuore ha t battiti lenti e fondi 
di un cuore che ha fatto tanta fati­
ca (una fetida vana.*) e poi è co­
stretto a sopportare il peso di una 
grande pena. 

— Ti è accaduto qualcosa di gra­
ve. Mino? 

— Non s o - eh© delusione... c h e 
mortificazione»™ n o n s o . - : all'improv 
riso mi sono mancate l e gambe; pa 
revano di legno E U cuore m i è sa­
l i to alla gola. A dent i stretti. epln 
gevo. spingevo su l pedali. Ma ero 
sempre 11; quasi fermo... non s o ; n o n 
capisco c o m e maL 

— Forse l'umidità della sera?». 
— Non so— n o n s o ; forse, b o avu 

t o l'Impressione) c h e la. bicicletta al 
l'improvviso fosse diventata di piom­
bo: n o n riuscivo p iù a farla cammi­
nare. Mi sono scomposto ; h o allar­
gato le gambe, l e braccia; h o dovuto 
lottare per n o n farmi acchiappare da 
Van Heusden- C h e mortificazione!.. 

— Una corsa disgraziata; coraggio 
*ffno._ 

— SI. m a n o n al perde una finale 
_I campionato del m o n d o come l'ho 
perduta l o ; n o n s i perde.- anch'io 
s o n o capace d i u n 5TJ9" sul la distan­
za: invece h o perduto In 5"31". E' 
possibile? 

£* possibile. La causa della scon­
fitta, del crollo di De Bossi, è forse 

in partenza. No; Van lleusden non 
è caduto nella trappola, ha comincia­
to con un passo ed ha finito di quel 
passo. Era un passo forte, ma non 
faceva spettacolo; si capiva però che 
era il passo che avrebbe vinto ta 
corsa. 

Van Heusden è un ragazzo che fa­
rà strada. E continuerà così il cam­
mino di Schulte, che è della sua stes­
sa razza, anche se ha un'altra ma­
niera di fare le corse; difatti. Schul­
te è il « pazzo che vota ». Van Heu­
sden. invece, cammina con un oro­
logio ideale attaccato alla ruota dei-

batteria, ha battuto Slmpson in 5'12' 
e 415; negli ottavi di finale ha rag­
giunto Raymond (metri 3.750 in 
4'48"4I5); nei quarti di finale ha bat­
tuto Anderson in 5'09"; in semifinale 
ha battuto Campana in 5'09"4I5; in 
finale poi ha battuto De Rossi in 
5'09'4l5. Su una pista di legno, di 
giorno, senza cioè l'umidità che raf­
fredda i muscoli, può ottenere un 
tempo di eccezione. Sarebbe bene. 
perdo cedere Van Heusden sul legno 
di Milano, sulla « pista magica » 

Oqqi è giorno di riposo Ma sulta 
« pista rosa » del Parco dei principi, 
le ruote d'oro del campioni e dei ra­
gazzi fanno gli Sprints di prova, di 
allenamento, per il grande /alitai 
della velocità di domani 

La speranza, antora. si tate di 
azzurro: poi sarà un'altra delusione? 
Nella tplccoia corsi » i ragazzi d'Ita­
lia tutti sono ancora in gara; Mo-
retttnt si è spalancata la porta dette 
semifinali, imponendo il suo sprint 
nel torneo di eliminazione; rinarri­
lo e Sarchi sono rinviti a forzate 
la porta del « re) cchagc ». Domani 
Morettlnl e Pinarriio contro Mockrul-
ge. e Sacchi contro cox e PeacocH, 
tenteranno lavicntura nelle corse 
delta decisione. Kon sarà una partita 
tacile- Motkridgc e CaT c Peacorh 
g.intano di fantaila; volale, stani 
brevi; titilla curia del rettilineo irii-
gono fuori sparati. Ma Moretlnu. 
Sacchi e Pina'cìlo possono stare al 
giuoco; e il giuoco possono anche 
vinrcrlo. 

Dopo le stnntltte di Bfvitaiqua e 
ili Uc llu\it anche il morale dei ra­
gazzi della iclticita ha sutniu un col-
/ .o. «(Kr awio che la saisita di mora­
le non determini un altra Sion futa 
azzurra. Il pronostico crudo non scar­
ta Morettint e Sacchi, anche «e da 
il suo favore a Mock'Wge se pot peT 

azzardo si aovasc arrivare a una 
'mate Mix I. ratgc S " OH Mnrcitim 

ti può essere la potabilità di una 
vittoria azzurra; se micce Sacchi e 
Morettint in finale dovessero lasciare 
il posto a Cox, d'intesa. Mockridge 
e Coi potrebbero chiudere la strada 
a tutte le ambizioni e all'ultima spe­
ranza. 

Netta grande « Corsa della veloci­
tà » non ci saranno ruote azzurre: 
Bergomi è stato buttato fuori dal 
quarti di finale e non è poi riuscito 
a rientrare in gara dal buco del « re­
pechage ». 

Niente da fare; questo per l'Italia 
è un giuoco chiuso: nessuna ruota 

la bicicletta, e suppergiù II tempo azzurra nella « grande corsa della 

DOMANI PRIMI INCONTRI 

IVleslrina-Roma 
e Genoa-Lazio 

Giorno di viglila per Roma e La­
tto; Infatti biancoatzurrl e - giallo-
rossi scenderanno domani In campo 
per la prima volta «ufficialmente»; 
i primi per affrontare a Genova 1 
rossoblu e gli altri per incontrare la 
Mestrina. 

La Lazio ha Ieri svolto allo stadio 
Torino 11 consueto'allenamento atle­
tico; al termine della seduta Blgo-
gno ha reso noto la « rosa » del con­
vocati: Sentimenti V e IV, De Fazio, 
Antonazzi, Montanari, Furiassi, Al­
zarli. Malacarne. Fuln. Migliorini, 
Larscn, Antonlottl. Brcdesen, Capri­
le, Pucclnelll e Lofgren. 

La formazione che scenderà in 
campo a Genova sarà, con tutta pro­
babilità. la seguente: Sentimenti IV, 
Antonazzi, Sentimenti V. Furiassi; 
Albani, Fuln: Migliorini. Larsen, An­
tonlottl, Bredesen, Caprile. La caro­
vana biancoazzurra partirà oggi alla 
volta di Genova. 

La Roma, sempre a Valdagno. ha 
completato la prima fase della pre­
parazione e si accinge al viaggio, che 
attraverso le tappe di Mestre e di 
Viterbo, la riporterà in sede. Oggi 1 
glallorossl si recheranno a Mestre 
ove domani affronteranno la Mestri­
na; probabilmente Vargllen allineerà 
la formazione seguente: Albani, Tre 
Re, Bortoletto, Azimonti; Frasi, Ven­
turi; Perisslnotto. Fandolflni. Galli, 
nronóc, Renosto. 

CONCIMA LA HAIUE HASSEBNA DELLA PALLAVOLO 

Trionfo dell'U.R.S.S. 
ai mondiali di Mosca 

I sovietici hanno vinte i ine titoli; la Cecoslovacchia e la Polonia 
lecoaie rispettivamente nel torieo maschile e in quello femminile 

GLI S P E T T A C O L I 

MOSCA. 29. — Con un grande 
trionfo degli atleti dell'URSS hanno 
avuto termine a Mosca 1 campionati 
del mondo di pallavolo; infatti i so­
vietici sono riusciti a conquistare 
ambedue 1 titoli In palio, cioè quello 
del torneo maschile e quello del tor­
neo femminile. Ecco le due classifi­
che Anali: 

Maschile: 1) URSS 8 vittorie e 0 
sconfitte; 2) Cecoslovacchia 4 vittorie 
e 1 sconfitta; 3) Bulgaria 3 vittorie 
e 2 sconfitte; 4) Romania 2 vittorie 
e 3 sconfitte; S) Ungheria; 6) Fran­
cia; 7) Polonia; 8) India; 9) Libano; 
10) Israele; 11) Finlandia. 

Femminile: 1) URSS 7 vittorie e 
0 sconfitte; 2) Polonia 6 vittorie e 1 
sconfitta; 3) Cecoslovacchia 5 vitto­
rie e 2 sconfitte: 4) Bulgaria 4 vit­
torie e 3 sconfitte; 5) Romania 3 vit-

ORGANIZZATO DAL «LAVORO», DAL MOTO CLUB E DALLA C.d.L. 

Il sette settembre a Torino 
i l motoraduno dei lavoratori 

Il programma della manifestazione - Le modalità per parteeipare al raduno 

TOH INO. 2« — Dopo il grande ra­
duno motociclistico organizzato da! 
Moto Club Torino in primavera e 
quello in occasione del Salone ael-
l'Automobile. 11 « Primo raduno del 
lavoratori » sarà lo terzu ed ultliim 
munlfestn/lone m o t o i W c » deli un 
nata sportivi» H c«'iattere nazioni».e 
organizzila dui glorioso sodullzio to­
rinese in collaborazione con la Ca­
mera del Lavoro eotto l'egida del 
giornate « Il Lavoro ». 

Il raduno del 7 set tembie prossi­
mo vedrai confluire a Torino i moto-
c'i-llsti di tutta Italia che per la pr. 
.un \oltu M darurno c o m c ^ n o ni-il. 
nostra c i t tà , ad e&M gli organizsi. 
tori faranno trascorrere una giornate 
indimenticabile 

A tale proposito basta dare uno 
eguardo al grandioso programma per 
rendersi conto che 11 primo raduno 
motociclistico dei lavoratori sarà un 
avvenimento senza precedenti In 
questa occasione, infatti, la manife­
stazione non si esaurirà nella soli­
da sfilata del centauri lungo le vie 
della città, ma verrà accompagnata 
da una serie di competizioni sportive 
a cui tutt i 1 partecipanti al raduno 
potranno assistere. 

Infatti, gli nppnssionatl dirigenti 

DOMANI ALL'IPPODROMO DI VILLA GLORI 

Contro Birbone ed i suoi a l leat i 
Bottoni ed un generoso Bayard 

Sull'ippodromo di viale Tiziano so­
n o cont inuat i Ieri gli allenamenti 
del concorrenti al Gran Premio Ro­
ma che s i svolgerà domani con una 
dotazione di 8 milioni e la parteci­
pazione dei migliori trottatori Indi­
geni del momento e del due ameri­
cani Scotch Thistle e TThyussey II 
germanico Permit. recente vincitore 
del Gran Premio di Amburgo con il 
prestigioso tempo di l'17"5 al chilo­
metro. e che negli allenamenti ro­
mani aveva mostrato una forma che 
lo avevano fatto il grande favorito 
della prova, è s ta to escluso dalla 
corsa in base all'art. 40 del regola­
mento della Unione ìppica per cui 1 
cavalli che nell'annata abbiano ef­
fe t tuato p i ù di 8 monte non sono 
qualificati a correre fino al 31 ago­
s t o : ed il Gran Premio Roma avrà 
appunto luogo li 31 agostol 

L'assenza di Permit non farà però 
di Scotch il favorito: 25 metri | n un 
campo numeroso di partenti «orso 
troppi per 1 nostri indigeni. In sj-c-
cie quando essi st chiamino Bayard 
e soprattutto Birbone. 

Quest'ultimo ha ieri trottato la 
distanza s u un piede velocissimo e 
sarà Indubbiamente il cavallo da bat­
tere domani per vincere il Gr. Pr. Ro­
ma: anche in considerazione del for­
midabile schieramento di appoggio 
che ta scuderia Baldi gli mancherà 

-A. 

Difficile per l 'americano Scotch l' impresa di rendere 23 metri a 
Birbone e Bayard 

l er facilitargli la via della vittoria 
(schieramento che avrà In Agrìo l'e­
lemento più valido ed In Saraceno 
ed Altissimo due fortissime pedine). 

Ugo Bottoni s ta intanto mettendo 
a p u n t o la forma di Bayard; « il ca­
vallo del sud » non è più quel lo del­
le sfolgoranti vittorie che fecero cor­
rere il s u o nome in tutta Europa 
ma è pur sempre u n cavallo fornite 
di grande cuore e di mezzi grandis­
simi che potrebbe dar vita ad una 

cor.^a spettacolare 0 \e . u n a volta 
tanto, la sorte volesse favorirlo con 
un buon numero di partenza. 

Tra gi i altri Ticino e Pipino In 
grandissima forma saranno certa­
mente tra i protagonisti della grande 
corsa mentre occorrerà fare molta 
attenzione a Voltaire deciso a pren 
dersl la rivincita di Montecatini ove 
fu danneggiato da Birbone e costret­
to ad ur.a immeritata sconfitta-

G. B . 

del M C Tonno faranno disputare. 
nel pomeriggio, ni Motovelodromo 
torinese una glmkana regionale va-
zionnle gimkanc indetto dalla FMI 
lovote per la dlsputu del Trofeo na-
Siill'i pista del Motovelodromo, lnol-
tie \crtanno UNputjite. pei la pil­
lila tolta de le £«ie iimt< c e i tic're 
ad infccgulmento, alla quule prende­
ranno parte piloti di Indiscusso va­
lore 

Sempre nello s t e s so luogo 6i avrà 
un interessante incontro di moto-
hall fra le squadre francesi del M C 
.•-cjnois e qi f ' i i del N.ic Moto 1 ,ti; 
e più f .mn-r vi T in,>a. 'e (1 e l^i 

.nozioni fi lur.i'.no «!•>••• t-teie. jicr u. 
,)rlaiu volta, ud uno spettacolo vera­
mente originale nel genero motoci­
clistica Si tratta, cioè, di una par­
tita di calcio in cui 1 giocatori scen­
dono In campo munit i di veloci mo­
tociclette E" facile Immaginare qua­
li acrobazie devono compiere questi 
slrgolurl calciatori per spingete In 
rete la grossa sfera 

Per partecipare al Moto raduno 
nazionale dei lavoratori basta prov­
vedersi del foglio di marcia (In cui 
sono Indicati: programma, regola­
mento. e lenco premi, ecc.) con il 
quale ci si potrà recare al luogo del 
concentramento che è fitato fissato 
presso la sede del M C Torino In 
piazza Albarello. 2. A tale riguaido 
ricordiamo a tutti 1 Moto Club che 
non s iano in possesso del foglio di 
marcia, di farne richiesta alle Ca­
mere del Lavoro regionali o presso 
il Moto Club Torino. 

Al partecipanti è assicurato s in 
d'ora la massima assistenza che va 
dal posteggio per la moto al cest ino 
alimentare oltre a numerose altre 
facilitazioni tra le quali u n buon 
numero di ristoranti che pratiche­
ranno sconti per 1 partecipanti al 
raduna All'atto de l la Iscrizione ver­
rà pure consegnata una bandierina 
ed una medaglia ricorda 

D . A. 

conds prova di campionato nazio­
nale di gran fondo per Io categorie 
prima e seconda maschile su l per­
corso: Roma-Ostia di km. 25 La 
gara partendo dall'inizio dell'auto­
strada Roma-Ofitla. s i svolgerà lun­
go la viu provinciale e terminerà 
hiil lungomare Caio Duilio di Ostia 

La terzu prova di campionato na­
zionale per le categorie prima, se­
conda e coppie seniores è conferma­
ta per 11 14 settembre a Brescia. 

torle e 4 econfitte; 6) Ungheria; 7) 
Francia; 8) India. 

Particolarmente emozionante è sta­
to il torneo maschile risolto proprio 
all'ultimissimo incontro che ha visto 
la vittoria dell'URSS sulla forte rap­
presentativa cecoslovacca con il pun­
teggio di 15-11, 15-7 e 15-6. La squa­
dra maschile dell'Unione Sovietica 
ha cosi vinto il campionato mondiale 
per la seconda volta e la Cecoslo­
vacchia si è classificata al posto 
d'onore anch'essa per la seconda 
volta. Nell'incontro valevole per il 
terzo posto la squadra bulgara ha 
battuto quella ungherese per 3-1 
(15-8. 20-22. 15-13 e 15-4). 

In campo femminile l'ultimo Incon­
tro del torneo ha messo di fronte 
le due grandi protagoniste del cam­
pionati: l'URSS e la Polonia. L'incon 
tro bello ed emozionante si è con­
cluso con la vittoria delle ragazze 
sovietiche, con il punteggio di 3-0. 
15-8. 15-4. 15-8). 

NUOTO 

Record italiano dei 200 s. I. 
Angelo Romani in 2'14"2/10 
PESARO. 20. — Questa sera nella 

piscina della Vis Sauro Nuoto di Pe­
saro, 11 diciottenne Angelo Romani 
In un felice tentativo ha migliorato 
dl l"5 10 11 primato italiano del 200 m. 
stile libero, detenuto sin dal 1950 dal 
torinese Gianni Paliaga. 

Il Romani ha infatti coperto le re­
golamentari quattro vasche nell'ec­
cezionale tempo di 2'14"2 10 abbas­
sando il record della specialità con­
quistato dal Pallata con 2*15"7/10. 

Medaglia d'argento del Comune 
all'olimpionico Luciano Ciancola 
Questa sera l'Assessore Delegato 

avv. Giorgio Andreoll ha ricevuto in 
Campidoglio il campione del mondo 
dei dilettanti su strada Luciano Cian­
cola al quale ha offerto una grande 
medaglia d'argento con l'effige del 
Campidoglio quale ricordo di Roma 
per la grande vittoria da lui recen­
temente riportata. 

Il cecoslovacco Jiri Skobla 
landa i l peso a m. 17,114 

LONDRA. 29 — Il cecoslovaoce 
Jlri Skobla. ha raggiunto Ieri la di­
stanza d i metri 17.144 nel g e t t o de . 
peso nel corso di una riunione evol­
tasi a Cìottvia'.dov 

ET questo il r isultato migliore cha 
sia mai s ta to registrato da u n atleta 
europeo. Il record mondiale appar­
t iene all'americano J im F u c t e con 
metri 17.845 

PATTINAGGIO 

Stabilite le tre prove 
del campionato italiano 

BOLOGNA. 29 — La Federazione 
Hockey e Pattinaggio comunica ebe 
il 7 settembre avrà luogo la prima 
prova di campionato nazionale di 
gran fondo s u i percorso: Como-
Beveso e ritorno, riservata ad atleti 
di prima e seconda categoria ma­
schile 

Il 38 settembre avrà luogo la se-

ir. vnminnviSTH mu.\ • \„ nasa-sai 

Il M*a,lerm,o 
Anche quest'anno il « Palermo » non n u ­

tre grandi ambizioni: gli sarà sufficiente 
u n onorevole piazzamento in classifica. 
La campagna acquisti , portata avanti a s ­
sai faticosamente per v ia del le sol ite dif­
ficoltà finanziarie, e stata quasi esc lus i ­
vamente diretta a l la scoperta dei « g io ­
vani »; e Bonizzoni, che sembra abbia 
buon fiuto, ne ha portato con sé. a Val­
dagno, mezza dozzina. Unici acquisti di 
certo r i l ievo: Marteitani e Uettini. Su di 
essi sì e puntato per risolvere, insieme a 
Gimona, Di Maso e Zamperlini , l 'anno­
so problema dell'attacco. Invariato resta 
i l reparto difensivo, mentre la mediana* 
per la cessione di Santamaria, appare a s ­
sai indebolita. Al lenerà la squadra, ' B o ­
nizzoni. Ed ecco il movimento de i 
giocatori: 

ACQUISTI: Martcgar.j (<cutroa\anti) 
dal Padova; Lamantea (terzino sinistro) 
dal Codogno; Rui (mediano ambidestro) 
dal Portogruaro; Marchesini (terzino c e n ­
trale) dal Legnano; Bettinif c e n t r a v a n t i 
e interno) da l la Roma; Cavazzuti ( inter­
n o ambidestro) dal Modena; Zamperl ini 
(ala sinistra) dal Verona; Pomatti ( inter­

n o destro) dal Codogno; Fiorini (ala sinistra) dal Legnano: Furlan 
( interno ambidestro) dal Portogruaro. 

CESSIONI: Santamaria (terzino centrale) al Catania; Micheloni 
(centroavanti) al Catania; B r o n é ( c e n t r a v a n t i e interno ambidestro) 
a l la Roma; Vlcovaro (ala s i ­
nistra) al Verona; Torti ( c en ­
travanti e interno destro) a l 

.L ivorno; Alfier (centroavan­
ti) a l Parma; De Santts (ala 
sinistra) a l Lecce . 

BERTOCCHI 

FORRIftZIOilE PROBABILE 

%m KÌDBÌ 

ina ittiiii mm 
RISERVE: P e n d i t e n e , B o i -

di , Ra i , Pomatt i , Lamantea. 
Wyspaleck, Cavazzuti, F ior i ­
ni . F a r l a n , Marchesini . MARTEGANI i l nuovo centroavanti 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Aurora, Bar­
berini, Cola di Rienzo, Corso, Cri* 
stallo. Olimpia, Orfeo, Sala Umberto, 
Salone Margherita, Smeraldo, Super-
cinema, Tussolo, Europa. TEATRI: 
Celle Oppio. 

TEATRI 
AL PALATINO (Stadio di Domizia­

no): ore 21: « u Gran Teatro del 
Mondo ». 

COLLI. OPPIO: C.ia Stabile «Sette-
mezzo ». 

LA QUERCIA: riposo. 

VARIETÀ' 
Albambra: Messalina e rivista 
Altieri: Veleno in Paradiso e riv. 
Ambra-Io vinelli: Yvonne la france­

sina e rivista 
Manzoni: La seconda moglie e riv. 
Principe: L'Inarrivabile felicità e riv. 
Volturno: Ciclone e rivista 

ARENE 
Appio: Il grande Caruso 
A d r l v e n a : L'avventura viene da) 

mare 
Ars: Non ti appartengo più e rivista 
Aurora: Il sentiero dell'odio 
Corallo: Lady Hamilton 
Castello: Sua altezza si sposa 
Clampino: Ultimo incontro 
Ilei Fiori: Cieli 07zvurl 
Dei l'Ini: Il ranch d<>lle tre campane 
Delle Mimose: LiniJrccio 
Delle Terrazze: Il tradimento 
Esedra: La donna che inventò l'amore 
Felix: Il segreto del lago 
Ionio: L'avventuriero di Macao 
Laurentina: Totò le Mokò 
Lucciola: Uomini coraggiosi 
Lux: I tre soldati 
Monte verde: Carne inquieta e d o c 
Nuovo: Vacante al Messico 
Orione: Nata ieri 
Paradiso: Le frontiere dell'odio 
S. Ippolito: La torre bianca 
Taranto: La quercia del giganti 
Venus: Il sentiero del pino solitario 

C I N E M A 
A.B.C.: Signora per una notte 
Acquarlo: Tortura 
Adrlacine: L'avventura viene dal 

mare 
Adriano: L'ultima conquista 
Alba: Tre piccole parole 
Alcyone: La maschera del vendi­

catore 
Ambasciatori: La vendetta di una 

pazza 
Apollo: La matadora 
Appio: Il grande Caruso 
Aquila: Ritorno all'amore 
Arenula: Capitan Cina 
Arlston: Largo passo io 
Asteria: La maschera del vendicatore 
Astra: Ho amato un fuorilegge 
Atlante: Tarzan sul sentiero di guerra 
Attualità: Il pescatore della Lulslana 
Angustus: Tira a campare 
Aurora: Il sentiero dell'odio 
Antonia: Ho amato un fuorilegge 
Barberini: Quattro ragazze all'ab­

bordaggio 
Bernini: Giovinezza 
Bologna: Ciclone 
Brancaccio: La maschera del vendi­

catore 
Capannello : La rivincita del capataz 
Capltol: Fanfan la Tulipe 
Capranlca: Ricca, giovane e bella 
Centocelle: Sua altezza si sposa 
Clampino: Ultimo incontro 
Cine-Star: Il cane della sposa 
Clodio: Tira a campare 
Cola di Rienzo: Ciclone 
Colonna: Parigi è sempre Parigi 
Colosseo: L'inafferrabile 
Corso: Vittoria sulle tenebre 
Cristallo: Sua altezza si sposa 
Delle Maschere: Fuoco alle spade 
Delle Terrazze: Il tradimento 
Delle Vittorie: Il grande Caruso 
Del Vascello: Isola dei pigmei 
Diana: Salerno ora X 
Doria: La dinastia dell'odio 
Eden: Ho amato un fuorilegge 
Espero: La seconda moglie 
Europa: Ricca, giovane e bella 
Excelsinr: Le eroiche gesta di Pa­

perino 
Farnese: Il principe ladro 
Faro: La belva nmnn^ 
Fiamma: Largo passo lo 
Fiammetta: This woman ls dan«'«>-

rous (ore 17.30. 19.30 e 22). 
Flaminio: Tortura 
Fogliano: La danza proibita 
Galleria: Tempesta sul Tibet 
Giulio Cesare: Ho amato un fuo­

rilegge 
Golden: Ho amato un fuorilegge 
Imperlale: La donna che Invento 

l'amore 
Impero: Il bacio di mezzanotte 
Induno: Il segno di Zorro 
Ionio: Angoscia 
Iris: Nancy va a Rio 
Italia: Kon Tiki - I cacciatori ti 

teste 
La Fenice: I pompieri di Viggiù 
Lux: I tre soldati 
Massimo: La vendetta di una pazza 
Metropolitan: Perdono 
Moderno: La donna che inven'O 

l'amore 
Modernissimo: Sala A : La maschera 

del vendicatore: Sala B : II mistero 
del V. 3. 

No vocine: Nagasaki 
Odeon: Isola arcobaleno 
Olympia: Tizio. Caio e Sempronio 
Orfeo: Kon Tikl - I cacciatori di 

teste 
Ottaviano: Ogni anno una ragazza 
Palazzo: Il re del ring 
Orione: Nata ieri 
Parloll: Due settimana d'amore 
Plaza: L'avventuriera di Tangeri 
Preneste: B a d o di mezzanotte 
Quirinale: Ho amato un fuorilegge 
PrlmavaUe: H sentiero dell'odio 
Reale: La maschera del vendicatore 
Rex: Ciclone 
Rialto: Tarzan sul sentiero di guerra 
Roma: Signori in carrozza 
Rubino: I gangsters 
Salario: La valle delle aquile 
Sala Umberto: I diavoli alati 
Salone Margherita: Le bianche sco­

gliere di Dover 
Sant'Ippolito: La torre bianca 
Savoia: Ho amato un fuorilegge 
Silver Cine: Ho amato un fuorilegge 
Smeraldo: La dinastia dell'odio 
Splendore: Condannato 
Stadium: La gang 
Snpereinerna: Tempesta sul Tibet 
Trevi: Mister Del vedete suona la 

campana 
Trlanon: Ho paura di lui 
Tnscolo: II difensore di Manila 
Ventnn Aprile: Tizio. Caio e Sem­

pronio 
Vertano: Andalusia 
Vittoria: II cigna nero 
Vittoria Clampino: D filo del rasoio 

• i i imi i i i i f imt imi i i i i i i tM i i i i iM i t i i i i i i iH imHi i iH i i i imi i i i i i in imm^ 
Prendilo. 

17 Appendice dell'UNITÀ 

rinvilii 

Grande romanzo di VICTOR HUGO 

— Oh, un berretto si trova dap­
pertutto. Il primo pescatore che 
incontro mi venderà il suo. 

— Bene. Ora ascolta. Conosci 1 
'boschi? 

— Tutti. 
— Di tutto il paese? 
— Da Noirmoutier fino a La­

vai. 
— Conosci anche i nomi? 
—Conosco i boschi, conosco ] 

nomi, nonosco tutto. 
— Non dimenticherai nulla? 
— Nulla-
— Bene. Ora, attenzione. Quan­

te leghe puoi fare al giorno? 
— Dieci, Quindici, diciotto, ven­

ti se occorre. 
— Occorrerà. Non perdere una 

•erola di ciò ebe sto per dirti 
£>dr*l al Boaoo di Saint-Aubin. 

— Vicino • Lambal? 
— Si. Sul margine dello sco­

scendimento che è tra Saint-Rieul 
e Plédéliac, v'è un grosso casta­
gno. Ti fermerai la. Non vedrai 
nessuno. 

— Ciò non impedisce che ci 
sarà Qualcuno. Lo so. 

— Tu farai il richiamo. Sai 
fare il richiamo? 

Halmalo gonfiò le gote, si volsi 
dalla parte del mare e si senti 
l'uh-uh della civetta. 

SI sarebbe detto che venisse 
dalle profondità notturne. Era 
verosimile e sinistro. 

— Bene — disse il vecchio — 
sai il fatto tuo. 

Tese ad Halmalo U nodo di 
seta verde. 

— Ecco il mio nodo di comam 

do. Prendilo. Nessuno deve an­
cora sapere il mio nome. Ma quo 
sto nodo basta. TI giglio è stato 
ricamato da Madama Reale nella 
prigione del Tempio. 

Halmalo mise un ginocchio a 
zerra. Ricevette con un tremito 
;1 nodo col giglio e lo avvicinò 
alle labbra; poi. fermandosi come 
spaventato di questo bacìo: 

— Posso? — domandò. 
— Si, poiché tu baci il cro­

cifisso. 
Halmalo baciò il giglio. 
— Alzati — disse il vecchio. 
Halmalo si alzò e nascose il 

nodo in petto. 
Il vecchio proseguì: 
— Ascolta bene quello che sto 

per dirti. Ecco l'ordine. Jrwroffe-
le. Non date quartiere. Dunque, 
sull'orlo del bosco di Sain-Au-
bin. tu farai il richiamo, lo fa­
rai tre volte. Alla terza, vedrai 
uscire da terra un uomo. 

— Da un buco sotto gli al­
beri, Io so. 

— Quest'uomo è Planchenault, 
che chiamano anche Cuor di 
re. Tu gli farai vedere questo 
nodo. Egli capirà. Andrai in se 
guito, per dei sentieri che sce 
glierai tu al bosco d'Astillè, vi 
troverai uno storpio, sopranno­
minato Mousqueton, che non usa 
misericordia a nessuno. Gli dirai 
che gli voglio bene e che metta 
in moto le sue parrocchie, An 
drai in seguito al bosco di Cou 

esbon che è a una lega da Ploer-
meL Farai il richiamo della ci­
vetta; un uomo uscirà da un bu­
co, è il signor Thuautl, siniscal­

co di PloermeL che ha fatto par­
te di quella che chiamano ras 
semblea costituente, ma dal lato 
buono. Gli dirai di armare il 

Non perdere ama varala di «nel che ti dica-

castello di Couesbon che appar­
tiene al marchese di Guer, emi­
grato. • Scoscendimenti, piccoli 
boschi, terreno irregolare, luoghi 
adatti. 11 signor Thuault è un 
uomo destro e di spirito. Andrai 
poi a Saint-Ouen-les-Toits e 
parlerai a Jean Chouan che è, 
ai miei occhi, il vero capo. An­
drai in seguito al bosco di Vil-
le-Anglose, là vedrai Guitter, 
che chiamano Saint-Martin, gli 
dirai di tener d'occhio un certo 
Courmesnil, genero del vecchio 
Goupil de Préfem e capo dei 
giacobini di Argentar). Tieni be­
ne a mente tutto. Non scrivo 
niente perchè non bisogna scri­
vere. La Bouarie ha scritto una 
lista e così ha rovinato tutto. 
Andrai in seguito al bosco di 
Rougefeu dove c'è Miètette che 
calta i ruscelli appoggiandosi ad 
una lunga pertica. 

Che si chiama /erte. 
— Sai servirtene? 
— Non sono forse bretone « 

contadino? La ierìe è nostra 
amica, rinforza le braccia e al­
lunga le gambe. 

Come dire che rimpicciolisce 
U nemico e accorcia il cammina 
Buon congegno. 

— Una volta, con la mia lun­
ga pertica, ho tenuto testa a tre 
gabellieri armati di sciabole. 

— Quando? 
— Dieci anni fa. 
— Sotto i l Re? 

— Si. 
— Ti sei battuto sotto il Re? 
— Si. - : -
— Contro chi? 
— In fede mia, non Io so. Ero 

venditore di sale di cotrabbando. 
— Bene. 
— Ciò si chiamava battersi 

contro le gabelle. Le gabelle e 
il Re sono la stessa cosa? ' 

— Sì. No. Ma non è necessa­
rio che tu lo capisca. 

— Chiedo scusa a Monsignore 
di aver fatto una domanda a 
Monsignore. 

— Continuiamo. Conosci la 
Tourgue? 

— Se conosco la Tourgue? 
Vengo di lì. 

— Come? 
— SI poiché sono dì Parigné. 
— Infatti la Tourgue è vicino 

a Parigné. 
— Se conosco la Tourgue! Il 

grande castello rotondo che è il 
castello avito dei miei signori! 
Ce una grossa porta di ferro che 
separa il fabbricato vecchio da 
quello nuovo, neppure una can­
nonata riuscirebbe a fondarla 
Nel fabbricato nuovo c'è il fa­
moso libro di san Bartolomeo 
che tutti venivano a vedere co­
me rarità. Ci sono i ranocchi 
nell'erba. Ho giocato da piccolo 
con quei ranocchi. E il passag­
gio sotterraneo! lo conosco. For­
se ci sono soltanto più io a co­
noscerlo. 

— Quale passaggio sotterra» 
neo? Non so cosa vuoi dire. 

— Una volta, nei tempi pas­
sati. serviva quando la Tourgue 
era assediata; la gente che era 
dentro, poteva salvarsi uscendo 
attraverso un passaggio sotter­
raneo che va a_ finire nel bosco. 

— Infatti c'è un passaggio 
sotterraneo di questo genere nel 
castello della Jupellière. e nel 
castello della Hunaudaye e nella 
torre di Campéon; ma alla Tour­
gue non c'è niente di simile. 

— C'è, monsignore. Non co­
nosco i passaggi di cui parla 
Monsignore. Non conosco che 
quello della Tourgue, perchè so­
no del paese. E forse solamente 
io so che c'è. Non se ne parlava. 
Era proibito, perchè quel pas­
saggio aveva servito ai tempi 
delle guerre del signor di Rohan. 
Mio padre sapeva il segreto e 
me lo ha fatto vedere. Io cono­
sco il segreto per entrare e quel­
lo per uscire. Se sono nella fo­
resta posso andare nella torre, 
se sono nella torre posso uscire 
nella foresta, senza esser vedu­
to. E quando i nemici entrano, 
non trovano più nessuno. Ecco 
che cos'è la Tourgue. Ah! la co­
nosco. 

Ti vecchio rimase un momento 
silenzioso. 

— Evidentemente ti sbagli; sa 
ci fosse tale segreto lo saprei. 

(Continua) 
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